
COMUNE di FORMIA
Provincia di Latina 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 17 del 15 luglio 2015

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DI 
BENEFICI ECONOMICI A FAVORE DI CITTADINI 
INDIGENTI

L'anno duem ilaquindici il giorno quindici del mese di luglio alle ore 17:58 nella 
sala delle adunanze consiliari della sede Comunale, a seguito di determinazione del 
Presidente del Consiglio Comunale, ai sensi degli artt. 42 e 47 dello Statuto Comunale e 
diramata in data 08  luglio 2015  protocollo n. PR .2015.36, si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica di prima convocazione ai sensi dell' art. 19 del 
Regolamento Consiliare. Risultano presenti:

Il Sindaco Dott. Sandro BARTOLOMEO

n. Nome e cognome Pres. n. Nome e cognome Pres.
1 APREA Mattia Si 13 LA MURA Amato Si
2 BORTONE Giuseppe Si 14 LIMONGI Nicola Si
3 CIANO Carla No 15 PAONE Enrico No
4 CIARAMELLA Gennaro Si 16 PICANO Erasmo No
5 COLELLA Dario Si 17 RICCARDELLI Nicola Si
6 CUPO Miriam Si 18 SCHIANO Ernesto Si
7 DE MEO Maria Antonietta Si 19 TADDEO Gianluca No
8 DELLE DONNE Sabino Si 20 TALLERINI Maurizio Si
9 DI ROCCO Antonio Si 21 VALERI ANO Alessia Si

10 D ’URSO Loredana Si 22 VALERIO Giovanni Si
11 FILOSA Pietro Si 23 ZANGRILLO Alessandro Si
12 FORTE Salvatore Si 24 ZANNELLA Mattia Si

Presiede la seduta il Consigliere Maurizio TALLERINI nella qualità di Presidente del 
Consiglio Comunale;

Partecipa il Segretario Generale, Dott.ssa Rita RICCIO;
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Si procede all’esame del punto n. 5 all’O.d.G.- APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER 
L’EROGAZIONE DI BENEFICI ECONOMICI A FAVORE DI CITTADINI INDIGENTI ed il 
Presidente dà la parola al Sindaco per l’illustrazione dell’argomento .

“Si tratta di una questione che abbiamo già discusso, che abbiamo già credo valutato e 
approvato in tutte le Commissioni a ll’unanimità, questa sera dobbiamo solo farla partire. Di che 
cosa si tratta? Si tratta della creazione di una social card che prevede, spero che i consiglieri 
abbiamo letto l ’atto deliberativo, che prevede che i cittadini indigenti in difficoltà possono essere 
assistiti non più attraverso il contributo che ogni volta viene erogato, ma una volta stabilita
l ’esistenza di questo stato di indigenza che è suddiviso per fasce, a seconda che si abbia un membro 
del nucleo familiare, due membri, tre membri e più membri, parte da 300 Euro se non mi sbaglio e 
arriva fino a oltre mille Euro. Questa carta ricaricale permette l ’acquisto di beni di prima 
necessità che riguardano, la social card... E ’ ricaricabile a seconda poi se esiste o meno ancora lo 
stato di bisogno, naturalmente i servizi sociali devono attestare lo stato di... Non è che la diamo a 
chiunque arriva gli si dà la carta. Ma la cosa interessante qual è? Che spinge anche un po ’ i 
cittadini ad una sorta di autogestione della carta. Per esempio per quanto riguarda le spese 
alimentari nei negozi convenzionati non è che si possono acquistare alcolici o beni voluttuosi, si 
possono comprare beni di prima necessità, pane, pasta, riso, carne, pesce, tutto quello che serve 
così come per quanto riguarda il vestiario, beh, sono privilegiati i vestiti per i bambini, le cose per 
anziani, sono privilegiati i pannolini, insomma voglio dire... Gli stessi farmaci e si può anche credo 
pagare qualche bolletta. Da 300 a salire, a seconda dell ’impegno del nucleo familiare. L ’ultimo è 
mille, vedi un po ’ per cortesia? 1200 Euro su base annuale, un massimo di 1200 Euro su base 
annuale. Allora questo facilita anche un p o ’ il rapporto tra amministrazione e cittadini, e 
soprattutto dà una opportunità che è quella di anche all ’amministrazione di controllare il modo in 
cui il cittadino spende il denaro che il Comune mette a disposizione per le sue difficoltà. Voglio 
fare un esempio, scusate, banale, però così ci capiamo, se oggi un cittadino fa  una richiesta di 
aiuto e gli diamo 200 Euro nessuno sa come ha speso i 200 Euro. Si può andare anche alle 
macchinette, si può andare a comprare 5 casse di birra e così proseguendo. In questo modo noi 
siamo in grado anche di controllare, di controllare come vengono spesi i soldi che la comunità 
mette a disposizione. Se un cittadino che ha 4 fig li con questa carta non compra un pannolino, non 
compra un vestito, non compra nulla per il proprio figlio, beh, dobbiamo pensare che la volta 
successiva non è assolutamente finanziabile. Questo è quanto, non so se ci sono domande, 
Presidente io sono dovuto... Le risorse adesso sono 80 mila Euro di partenza, ma sono 
incrementabili perché gli emendamenti che sono stati approvati nel bilancio in parte ci consentono 
di spostare somme anche sul disagio. Questo è solo 2014, c'è anche il 2015 poi naturalmente, 
quindi prima la votiamo e quindi prima siamo in grado di dare una mano ai cittadini in difficoltà

Il Presidente pone ai voti, per alzata di mano, la proposta di deliberazione in oggetto, e si ha 
il seguente risultato:

Presenti n. 21 

Favorevoli n. 21 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l ’allegata proposta di deliberazione, che forma parte integrale e sostanziale del presente 
provvedimento;

Visto il parere favorevole espresso ai sensi delFart. 49 comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 dal 
dirigente del Settore competente, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 dal 
dirigente del Settore competente, in ordine alla regolarità contabile;
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Visto l’esito della votazione sopra riportata;

DELIBERA

Di approvare la proposta di delibera così come specificata in premessa,

Di approvare il regolamento per l’erogazione di benefici economici a favore di cittadini indigenti 
composto da n. 12 articoli che, allegato al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale;

Di trasmettere la presente deliberazione al Dirigente del Settore preposto per i successivi 
adempimenti di competenza.

Di seguito

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione separata, resa per alzata di mano:

Presenti n. 21 

Favorevoli n. 21 

DICHIARA

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267.
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COMUNE di FGRMIA
Provincia di Latina

Settore AA.GG., Servizi Sociali, Anagrafe 
Ufficio Servizi Sociali

Oggetto: Approvazione Regolamento per l’erogazione di benefici economici a favore di 
cittadini indigenti

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Premesso che:
• La particolare congiuntura economica che sta vivendo il nostro Paese ha acuito il problema 

del disagio economico e fatto emergere in maniera drammatica la questione delle nuove 
povertà ovvero di quei cittadini che hanno perso il lavoro e stentano a trovarne uno nuovo;

• Tali categorie di cittadini, molte volte appartengono a nuclei familiari in cui sono presenti 
figli minori;

• l ’Amministrazione comunale, nel tempo, è interve nuta a favore dei cittadini e nuclei 
familiari in condizioni di indigenza tramite l’erogazione di contributi economici una tantum 
tesi a fronteggiare la problematica contingente o continuativi, in presenza di nuclei familiari 
con figli minori a carico, in ragione dei vigenti regolamenti in materia;

• a tali interventi si aggiungono quelli volti a sostenere una nuova locazione, resasi necessaria 
a seguito di sfratto per morosità o per il pagamento di bollette relative ad utenze elettriche o 
del gas;

Rilevato l’interesse dell’Amministrazione di potenziare gli interventi a sostegno del reddito al fine 
di sostenere i cittadini ed i nuclei familiari in difficoltà;

Considerato opportuno superare la prassi del contributo a sostegno del reddito mediante la mera 
erogazione di denaro in contante;

Rilevata 1 opportunità di attivare interventi finalizzati sulla prestazione finalizzati al superamento 
dello stato di bisogno contingente;

Vista Regionale 09 settembre 1996, n. 38 avente per oggetto “Riordino, programmazione e gestione deali 
interventi e dei servizi socio/assistenziali nel Lazio”;

Vista la legge 08 novembre 2000, n. 238 “ Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”;

v
Visto lo schema di regolamento per l’erogazione di benefici economici della Consulta comunale per le 
politiche a favore delle persone anziane, elaborato dall’ufficio Servizi Sociali, acquisendo le proposte 
avanzate dall’Assemblea generale della Consulta stessa;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione consiliare ai servizi sociali nella seduta del 
05.03.2015;

Preso atto che il Regolamento di che trattasi è rimasto affisso all’albo pretorio di questo Comune per n. 30 
giorni consecutivi e precisamente dal 16.03.2015 al 15.04.2014 come da certificato di pubblicazione a firma 
del Segretario generale;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto II D.Lgs. n. 267/2000;



PROPONE

1. di approvare il Regolamento per l'erogazione di benefici economici a favore di cittadini 
indigenti composto da n. 12 articoli che, allegato al presente atto, ne forma parte integrante 
e sostanziale;

2. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art. 134 
del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267.

Ai sensi dell art. 49 comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, sulla presente proposta di 
deliberazione avente per oggetto: Approvazione Regolamento per l’erogazione di benefici 
economici a favore di cittadini indigenti, i sottoscritti esprimono il parere per quanto concerne la 
regolarità tecnica: __________________

Il Dirigente 
Settore AA.GG., Servizi Sociali Anagrafe

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere:

Il Di:
Settore Economie n zi a rio

Dott.ssa Ti vomese
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ILSÉGRETARIO GENERALE 
/  Dott.ssa Rita Riccio

V # J> -------*\*£Ì

COMUNE di FORMIA
Provincia di Latina

REGOLAMENTO

PER L’EROGAZIONE DI BENEFICI ECONOMICI A 
FAVORE DI CITTADINI INDIGENTI
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1 - OGGETTO
Il presente regolamento disciplina nell’ambito dei principi contenuti nella normativa vigente (L. n. 

328/2000 e L.R. n. 38/96) 1 erogazione di aiuti economici a favore delle persone e dei nuclei familiari 
residenti nel territorio del Comune di Formia con strumenti volti al superamento della mera erogazione 
di denaro e all’attivazione di interventi finalizzati sulla prestazione.
Nel regolamento vengono definite le tipologie dei contributi e le modalità di erogazione, i criteri di 

valutazione della domanda e di ammissibilità del contributo, i requisiti di accesso e i motivi di 
esclusione, tenendo conto della composizione e delle caratteristiche di ciascun nucleo familiare 
richiedente.

2 - FINALITÀ’
Gli interventi ai assistenza economica sono tesi al soddisfacimento di bisogni primari laddove esistono 

situazioni gravi di emarginazione e disagio sociale.
Viene posta particolare attenzione a:

nuclei familiari in cui vi è la presenza di particolari “carichifamiliari”', minori, persone soggette 
a provvedimento dell’autorità giudiziaria, anziani fragili, persone diversamente abili; 
v  nuclei familiari monoparentali con figli minori a carico;
*  donne sole in gravidanza prive di risorse economiche;
♦ nuclei familiari con la presenza di minori in stato di persistente insufficienza economica a causa 

di una leale difficoltà dei genitori nell organizzazione e gestione del nucleo familiare e nel reperimento 
di attività lavorative e dove non si reputa necessario un intervento di allontanamento dei minori stessi.

3 - SPECIFICAZIONE DELL’INTERVENTO DI ASSISTENZA ECONOMICA
L’assistenza economica è uno degli interventi previsti nei progetti di aiuto alla persona, utilizzato nel 
Servizio Sociale, mai come risoluzione di un bisogno meramente economico, ma come risorsa 
sostitutiva e transitoria utile per ridare autonomia economica, per sostenere progetti individuali di vita 
che evitino l’instaurarsi di processi di emarginazione o ne favoriscono il superamento.
L intervento di assistenza economica è parte di un progetto definito con il richiedente e con il 

coinvolgimento del suo nucleo familiare.
Nella formulazione del progetto il richiedente e i componenti adulti del nucleo vengono invitati ad un 
impegno e assunzione di responsabilità rispetto ad un percorso di autonomizzazione e di superamento 
delle cause di disagio, tenuto conto delle capacità e risorse individuali e familiari.
Gli interventi previsti nel regolamento devono essere preceduti di norma da una attività informativa di 

orientamento al lavoro dell’utente (ove ammissibile) attraverso l’invio ai competenti centri per 
l ’impiego.
Gli interventi hanno comunque solo carattere eccezionale e straordinario e la proroga, eventuale, può 

essere disposta solo dopo avere eseguito una nuova valutazione che ne attesti la necessità e la 
straoi dinarietà e dopo aver espletato tutti i controlli previsti nel regolamento con particolare riferimento 
alla concreta capacità lavorativa del soggetto richiedente e dei componenti del nucleo familiare.

4 - DEFINIZIONE DI NUCLEO FAMILIARE
Poiché la famiglia è l’unità minima di produzione e di consumo nell’attuale realtà sociale e poiché i 

redditi dei singoli membri concorrono alla formazione del reddito complessivo della famiglia stessa, 
acquista rilevanza la dimensione del nucleo familiare per determinare l ’effettivo ammontare delle 
risorse a disposizione.
Ai sensi deH’art. 3 D.P.C.M. n. 221/1999 la determinazione del nucleo familiare del richiedente 

prestazioni sociali agevolate è definita come segue:
a) ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare;
b) fanno parte del nucleo familiare del richiedente la prestazione sociale agevolata i soggetti componenti 
la famiglia anagrafica come individuata ai sensi dell’art. 4 D.P.R. 30/05/1989, n. 223: “insieme di 
persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela, o da vincoli affettivi, 
purché coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso Comune”;
c) i soggetti a carico ai fini IRPEF fanno parte del nucleo familiare della persona di cui sono a carico;



d) i coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico ai fini IRPEF di altre 
persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare;
e) il figlio minore di 18 anni, anche se risulta a carico ai fini IRPEF di altre persone, fa parte del nucleo 
familiare del genitore con il quale convive;
f) i coniugi non legalmente separati, seppur con residenza anagrafica diversa tra loro, fanno parte dello 
stesso nucleo familiare.

5 - BENEFICIARI
Possono beneficiare degli interventi oggetto del presente regolamento i cittadini italiani e stranieri con 

residenza anagrafica nel comune di Formia da almeno 2 anni con una ISEE non superiore a € 6.500,00. 
Sono esclusi da tutti i contributi descritti nel presente regolamento, gli stranieri con permessi concessi 

per motivi di affari, turismo, visite, studio e cure mediche poiché tali permessi sono concessi in base a 
garanzie dei redditi percepiti autonomamente .
Gli interventi di natura economica possono estendersi in via eccezionale alle persone di passaggio 

presenti nel territorio comunale che si trovino in condizioni di disagio tali da richiedere interventi di 
sostegno urgenti e non differibili con azione di rivalsa nei confronti del comune di residenza.
Le prestazioni devono comunque avere il solo scopo di garantire le misure di prima assistenza in modo 

particolare con erogazione di buoni alimentari.
Va chiarito comunque che quanto previsto nel presente regolamento si intende rivolto alla famiglia 

quindi le eventuali istanze presentate dal singolo componente, aldilà del destinatario effettivo 
dell’intervento, sono comunque ricondotte nella valutazione della situazione economica familiare, 
intendendosi in tal senso sia il nucleo familiare risultante dall’Anagrafe sia la situazione di fatto 
derivante dalla convivenza.

6 - TIPOLOGIA DI INTERVENTI PREVISTI
Sono previste le seguenti tipologie di intervento:

carta sociale per acquisti denominata ticket Service smart quale strumento per l’erogazione di 
aiuti alimentari diretti e per l’acquisto di farmaci; si potrà prevedere nel futuro di implementarla 
secondo le disponibilità di bilancio previste dalla giunta, per il pagamento di spese scolastiche;
❖ bonus per provvedere ad una nuova locazione in caso di sfratto per morosità;
❖ bonus per sostegno della locazione in caso di morosità certificata tale da indurre ad uno sfratto;
♦♦♦ bonus per pagamento di utenza idrica, elettrica e del gas.
In particolare la carta sociale per acquisti è una tessera gratuita che verrà utilizzata per l ’accredito 

dei contributi e che consentirà alle famiglie di poter spendere presso attività commerciali 
individuate sul territorio comunale per l’acquisto di beni di prima necessità, ad esclusione di 
alcolici, profumi o schede telefoniche.
Nel caso di accertata violazione a quanto previsto nel precedente comma si ha l'immediata 
sospensione del progetto assistenziale.
Con la carta sociale per acquisti si potrà parimenti acquistare farmaci o presidi sanitari non 

dispensati dal Servizio Sanitario Nazionale dietro presentazione di prescrizione medica, 
esclusivamente presso la Farmacia Comunale.
Ogni tessera è nominativa e per essere utilizzata va esibita insieme ad un documento di 

riconoscimento.
La carta sociale per acquisti è realizzata garantendo la privacy degli utenti.
Il contributo verrà dato in doppia erogazione e per la ricarica occorre predisporre una dichiarazione 

dove si evince la permanenza dei requisiti legati al disagio.

7 - ENTITÀ’ DEL CONTRIBUTO ANNUO:
E ’ demandata alla Giunta la definizione dellTSEE annuale e degli importi della carta sociale 
acquisti.
❖ Carta Sociale Acquisti:

- In presenza di una persona sola massimo € 300,00 annue;
- in presenza di due o più persone adulte massimo € 400,00 annue;



in presenza di nuclei familiari con presenza di un minore in situazione di grave disagio socio 
economico attestato da relazione socio ambientale massimo € 600,00 annue;

- nucleo familiare composto da due o più minori in stato di grave disagio socio economico 
attestato da relazione socio ambientale massimo annuo € 800,00. 

v  Bonus per nuova locazione fino alla concorrenza della spesa e comunque fino ad un 
massimo di € 1000,00 annue;
v  bonus sostegno locazione fino alla concorrenza della spesa e comunque fino ad un massimo 
di € 1000,00 annue;
❖ bonus per pagamento utenze fino ad un massimo di € 400,00annue.
L’entità totale del contributo comunque non potrà eccedere la somma annuale di € 1.200,00.
In caso di sfratto esecutivo e di particolari e gravi situazioni di disagio in virtù della presenza di 

minori si potrà arrivare ad un massimo erogabile di € 1.800,00.
Il comune di Formia nella logica di perseguire il pieno inserimento sociale dei soggetti con disagio 

socio economico e nell’intento di attivare strumenti finalizzati ad una piena responsabilizzazione 
degli stessi, potrà anche prevedere l’attivazione di progetti di inserimento lavorativo per soggetti 
svantaggiati con modalità che verranno annualmente determinate in relazione alle risorse previste 
in bilancio.
In tal caso i soggetti inseriti in tali progetti non potranno beneficiare delle erogazioni economiche 

in denaro di cui al presente regolamento.
L attivazione di detti progetti in ottemperanza alle varie progettualità previste dal piano di zona 

potrà essere realizzata anche in collaborazione con i servizi sanitari territorialmente competenti 
SERT DSM ASL.

8 - MODALITÀ’ DI ACCESSO
La domanda per ottenere la prestazione di assistenza economica deve esser presentata al Comune di 

Formia, Ufficio Servizi Sociali, utilizzando la modulistica appositamente predisposta.
Alla domanda deve essere allegata l’Attestazione ISEE.
Va allegata altresì ogni altra documentazione utile a chiarire la natura, l’origine e l’entità del bisogno 

portato dal richiedente.
Fatti salvi eventuali obblighi di legge, il richiedente per poter accedere agli interventi previsti dal 

presente regolamento, dovrà avere espletato in via prioritaria, le procedure per usufruire delle misure di 
contrasto della povertà e di sostegno al reddito previste dallo Stato o da altri Enti Pubblici.
Pi evia comunicazione all interessato in caso di sospetta non veridicità, e comunque per valutazioni da 
farsi a campione, vengono previsti specifici controlli da espletarsi attraverso le autorità competenti.
Si darà comunque precedenza alle situazioni dove non esiste alcuna forma di reddito e di sostegno 

economico previa richiesta informazioni agli organi competenti in materia quali ad esempio a titolo 
semplifìcativo e non esaustivo GDF, Agenzia delle entrate, INPS.

9 - CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DELLA SITUAZIONE 
ECONOMICA

La condizione economica della famiglia è determinata ai sensi del Decreto Legislativo n. 
130/2000 e successive modifiche ed integrazioni, sulla base della combinazione della situazione 
reddituale e della situazione patrimoniale dei componenti la famiglia risultante dalla certificazione 
ISEE di cui al DPCM n 159 del 5 dicembre 2013 e successive modificazioni e integrazioni.

Per l’erogazione degli interventi di che trattasi, la condizione economica di riferimento è quella 
complessiva del nucleo familiare.

Per la valutazione delle condizioni economiche del nucleo familiare oltre all’attestazione ISEE 
vengono considerati i proventi derivanti da attività svolte saltuariamente anche se non documentabili ai 
fini fiscali.
In materia di mancata riscossione degli importi dovuti dal coniuge separato o divorziato, a seguito di 
sentenza dell autorità giudiziaria, ovvero del mancato contributo del genitore che ha riconosciuto il 
figlio, è possibile erogare i contributi soltanto dopo che il beneficiario abbia esperito tutti i tentativi



previsti dalla legge per fruire di quanto dovuto dal patrimonio dell’obbligato, anche avvalendosi degli 
strumenti che lo Stato mette a disposizione dei cittadini meno abbienti per far valere i loro diritti.
Le informazioni relative alle condizioni socio-economiche dichiarate possono essere acquisite tramite: 

visita domiciliare da parte dell’Assistente sociale, 
modulo di domanda compilato, 
dichiarazione ISEE, 
bollette attestanti le utenze usufruite,
verifica situazione lavorativa presso il competente Centro per l’impiego di tutti i componenti il

nucleo.

10 - MOTIVI DI ESCLUSIONE E DI RIDUZIONE DELL’INTERVENTO
L’intervento è escluso in presenza di:
♦♦♦ ISEE superiore a € 6.500,00;
❖ esistenza di persone obbligate ex art. 433 C.C. che siano dotate di una sufficiente capacità 
economica e che di fatto ottemperino ai loro obblighi, con la riduzione dell’eventuale contributo del 
50% qualora la persona richiedente rifiuti il contatto con i parenti stessi.
L'esistenza di parenti chiamati solidalmente ad intervenire in assistenza alPindigente ed in grado di 

provvedere esclude, di norma, la fruizione di interventi e/o benefici economici di carattere 
continuativo o straordinario da parte deU'Amministrazione Comunale.
L’intervento, inoltre, è escluso in presenza di:
❖ proprietà di beni immobili, oltre la casa di prima abitazione.
❖ possesso dei seguenti beni mobili registrati:
❖ uno o più autoveicoli di potenza massima superiore a 62 kW immatricolati nei 36 mesi 
precedenti la richiesta di intervento;
♦♦♦ uno o più motocicli di cilindrata pari o superiore a 250cc (o di potenza equivalente) 
immatricolati nei 36 mesi precedenti la richiesta di intervento;
❖ camper e unità mobili, ad eccezione di quelli adibiti ad uso abitativo;
♦♦♦ uno o più natanti o barche da diporto;
❖ possesso di patrimonio mobiliare superiore a € 5.000,00 al 31 dicembre dell’anno 
precedente la richiesta.
❖ valutazione professionale negativa da parte dell’assistente sociale inerente a:
❖ tenore di vita non congruo (condizioni socio-ambientali elevate);
❖ disoccupazione volontaria, prolungata per più di un anno;
♦♦♦ verifica della mancanza di volontà e di collaborazione al progetto di aiuto alla persona 
concordato con il servizio e finalizzato al superamento della situazione problematica, in presenza di 
interventi d assistenza già messi in atto dal servizio.

11 - CONTROLLI E VERIFICHE
11 Comune attenendosi agli indirizzi in materia di semplificazione delle certificazioni 

amministrative, anche avvalendosi delle Forze di Polizia e della Guardia di Finanza^eserciterà la 
propria facoltà di effettuare i controlli previsti dalla legge necessari ad accertare la veridicità delle 
dichiarazioni rese dagli interessati.
Sarà effettuato il confronto dei dati anche con altri Enti pubblici e privati (Associazioni di 

volontariato, Chiese, fondazioni private) per verificare le prestazioni erogate da ciascun ente ai 
beneficiari.
La presentazione di dichiarazioni false o reticenti comporta l’immediata esclusione dall’intervento 

economico, la restituzione dei contributi indebitamente ottenuti e la denuncia per il reato previsto 
dall’art. 495 del Codice Penale.



12 - ISTRUTTORIA
L’istruttoria dell’istanza e l’iter valutativo saranno curati dai Servizi Sociali Comunali che si 

avvarranno degli strumenti propri della professione e degli organi di controllo comunali e non, ivi 
compresa la polizia municipale per i necessari accertamenti.
Nel caso in cui sia accertato un tenore di vita non corrispondente alla situazione reddituale 
dichiarata il Sei-vizio può richiedere l’intervento di altri organi preposti ai controlli al fine di 
acquisire ulteriori elementi di valutazione.
Il Servizio Sociale nell’ipotesi in cui la richiesta possa essere accolta redige un progetto di 

intervento.
Verrà data priorità alle richieste di intervento di cittadini che non siano già destinatari di altri 

benefici erogati dai Servizi Sociali Comunali o da altro Ente.
Il possesso o meno dei requisiti di accesso al beneficio viene comunicato dal responsabile del 

procedimento all’interessato entro 30 giorni a decorrere dalla presentazione della domanda.



Letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

F.toDott. Maurizio Tallerini F.to Dott.ssa Rita Riccio

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente 
deliberazione:

X è stata affissa in copia a questo Albo Pretorio on line, come prescritto dall'art. 124 
comma 1, D.Lvo 267/2000 e dall’art. 32 della legge n.69/2009, a decorrere dal

28 luslio 2015 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi;

X viene comunicata ai Capogruppo Consiliari ai sensi dell’ art. 125 comma 1 D.Lvo 
267/2000;

viene comunicata al prefetto ai sensi art. 135 comma 1 D.Lvo 267/2000

X è esecutiva perché dichiarata immediatamente eseguibile (4° c. dell'art. 134 D.Lvo 
267/2000).

per la pubblicazione

Il messo comunale II Segretario Generale

F.to Sig. Giancarlo Gionta li 28 luslio 2015 F.to Dott.ssa Rita Riccio

• Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio attesta che la presente
deliberazione è divenuta esecutiva i l _____________________ : perché decorso il decimo
giorno dalla sua pubblicazione

Il Segretario Generale
lì
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